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C o m u n i t à  R ag a z z i  At t i v i  S a n  C a r l o
un grazie alla redazione del Summer Crasc: giornalisti , fotografi , video maker 

A questo link puoi 
scaricare il video

dell'Oratorio Estivo
ViaVai

20 giugno 2024. Dopo i 
grandi giorni emozionan-
ti  dell'ordinazione e dalla 
prima messa vado in Cu-
ria, senza avere la minima 
idea di dove sarò mandato. 
Sento chiamare il mio 
nome insieme a due nomi 
mai senti ti : "Nereo e 
Achilleo"!
Nel cuore avverto curio-
sità, desiderio di iniziare, 
ma anche un po di spa-
vento: cosa mi aspett a?
Vengo subito fi n qui, co-
nosco qualche persona, 
entro in Oratorio san Car-
lo. E allora mi sembra di 
capire una cosa: mi aspet-
ta un cammino impegnati -
vo ma pieno di vita, un via 
vai bellissimo insieme a 
Gesù!                  don Stefano

Via... Vai...
(Non certamente vai via       )...

Questa l'emozione vissuta in questo 
tempo esti vo, in questo oratorio esti vo, un 
invito a riparti re, sempre con entusiasmo, 
per conti nuare a "servire il Signore 
nella gioia" (salmo 99), lì dove Lui vorrà 
indicarmi "il senti ero della vita" (salmo 16). 
E come già dett o:
Let's go,  follow him,  
anche insieme a don Stefano!

Vs donLu

benvenuto don stefano
grazie don luca
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BENVENUTI
Ogni mattina, l’Oratorio Estivo inizia con i 
bambini che arrivano pieni di entusiasmo. 
Noi animatori li accogliamo con allegria, in-
dirizzandoli subito verso le attività di gioco 
libero. Possono scegliere di giocare a calcet-
to, divertirsi con il ping pong, partecipare al 
concorso di disegno nel salone con un tema 
diverso ogni giorno o sfidarsi a Subbuteo. 
Questo momento iniziale permette a tutti di 
iniziare la giornata con energia e di fare nuo-
ve amicizie!        Maria Sole

COMPITI SI ... 
MA  A PICCOLE DOSI 
Quando si è ancora freschi, appena arrivati in 
Oratorio, i più temerari fanno anche i compiti 
della vacanze ! aiutati da mamme volontarie 
e animatrici ... future insegnanti.



3

Partire per la felicitA
,

I ragazzi del S. Carlo quest’anno hanno dise-
gnata sulla maglietta l’orma di uno scarpone, 
è l’impronta che i loro piedi lasciano nel per-
corso del viaggio che l’O.E... propone. E dove 
ci porta questo viaggio? La meta è la vita, me-
glio, le opportunità della crescita verso la feli-
cità.  Siamo in viaggio con il Gesù del vangelo 
di Luca. La meta è ben chiara, Gerusalemme, 
con la fermezza di compiere la volontà del 
Padre. Il tragitto è segnato da decisioni da 
prendere, da qualche ostacolo da superare, 
da momenti in cui incontrare la gente, da so-
ste salutari per avanzare con maggior dinami-
smo. Si può intuire qual è l’itinerario proposto 
ai ragazzi: la missione di battezzati e il cuore 
grande, il coinvolgimento con i compagni fino 
a non vergognarsi di chiedere aiuto, la forza 
di non vergognarsi del Vangelo. Per essere più 
chiari potremmo riportare una raccomanda-
zione di don Bosco: “Camminate con i piedi 
per terra, e con il cuore in cielo”.
La riflessione ci porta a una preghiera da por-
tare nella memoria del cuore lungo la giorna-
ta, scegliamo un verbo con cui esercitarci in 
modo da far diventare vita il pensiero, coniu-
gandolo con la quotidianità. È una sfida quella 
di rinnovarsi nel superare un po’ di protago-
nismo nel gioco, nel cercare l’accordo con i 
compagni, nella competizione amichevole 
lasciando da parte l’aggressività. 
Nel viaggio della vita siamo spinti dal soffio 
dello Spirito, che seguendo itinerari sempre 
originali, ci fa gustare la gioia e la spontanei-
tà dei più piccoli: “Sono andato in cappella a 
dire a Gesù che ho vinto il primo premio nel 
disegno”. Era la giornata in cui Luca riferisce il 
desiderio dei discepoli di pregare come han-
no visto fare da Gesù. Lo Spirito ha suggerito 
che la preghiera è parlare con Gesù come a 
un amico. 
Gesù si diverte in mezzo ai nostri ragazzi e ci 
esorta a pendere parte alla loro gioia. Mettia-
moci in ascolto.                                      Sr Carla

IL SIGNORE DEGLI ANELLI
Uno dei momenti della mattina all’O.E.. è 
il racconto quotidiano: riuniti tutti in salo-
ne dopo l’accoglienza, assistiamo ad una 
piccola scenetta che ci “mette sulla strada 
della preghiera”. Il tema dell’OE quest’anno 
è il PELLEGRINAGGIO e il racconto sul pal-
co prende spunto dalla trilogia di Tolkien: 
“Il signore degli anelli”; grazie alla storia di 
Frodo Baggins e dei suoi amici (rappresenta-
ti dai nostri animatori) ci introduciamo così 
alla preghiera del mattino che suor Carla poi 
condurrà.                                                  Flavio
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Faccio l’animatrice da due anni, prima non fre-
quentavo l’oratorio con conti nuità, ma comunque 
mi sono senti ta subito inclusa dagli animatori e an-
che dai bambini. Quest’anno gesti sco il laboratorio 
di cucina: è una bella esperienza perché non ho 
mai avuto l’occasione di dilett armi in questo; gra-
zie a ciò ho scoperto che mi piace molto cucinare 
con i bambini e molte volte sono io che imparo da 
loro sia in cucina che in campo.                    Emma

cucina

TEATRO

COLORAZIONE MAGLIETTE

GRUPPI DI INTERESSE MAXI

MURALES

SCENOGRAFIA
sapone

scrittrice

stop motion stampa magliette

video

La matti  nata dei ragazzi delle medie é di-
versa da quella dei bambini delle elemen-
tari. Infatti   i cosiddetti   maxi si dividono nei 
gruppi di interesse: ci sono il teatro, sce-
nografi a video e foto (per questo numero 
del Summer Crasc), stampa transfer del-
le magliett e, colorazione delle magliett e 
ti e dye, di cucina e alcuni laboratori per i 
quali vengono volontari esterni (mamme o 
papà) come il laboratorio con la scritt rice 
Angela. 
Nei laboratori “fi ssi” i ragazzi rimango per 
tutt e e tre le setti  mane di O.E. così da ga-
ranti rne la conclusione del lavoro progett a-
to entro la festa dell’oratorio esti vo, invece 
gli altri laboratori sono a rotazione e le 
persone cambiano laboratorio ogni volta.                                                  
Sofi a
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Durante l'O.E. il primo pomeriggio è dedicato ai laboratori per i bambini, un'occasio-
ne per stimolare la creatività e l'immaginazione attraverso attività manuali ispirate al 
tema dell'anno, che quest’anno è il pellegrinaggio ambientato all’interno de “Il signo-
re degli Anelli”. I laboratori sono suddivisi in varie postazioni, dove i bambini, dai baby 
ai midi (fino alla quarta elementare), possono immergersi in diverse attività creative. 
Abbiamo creato elmi, scudi, bastoni come quelli di Gandalf, bisacce da viaggiatore, 
scritto in alfabeto elfico, piantato semi di girasole per colorare le nostre case!   Anna

SCENOGRAFIA

Laboratori Baby e Midi     

alfabeto elfico

bastone di gandalf

quadro 3d

giochi di prestigio 

vasetto con girasoli
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ALLA MONTANINA 2024
Il weekend scorso insieme ad altre due animatrici mie 
amiche, ho partecipato al corso animatori della diocesi 
organizzato dalla FOM alla Montanina. È stata un’espe-
rienza nuova e molto interessante, da cui ho imparato 
molto. La Montanina mi ha insegnato due cose: la pri-
ma il fatto di dover ESSERE animatrice, e non solo fare 
l’animatrice. La seconda: che essere animatrice non è 
una cosa naturale, che ce l’hai o no, è una cosa che si 
impara col tempo sia dentro che fuori dall’oratorio, con 
errori e sbagli, per imparare e migliorarsi sempre di più. 
Questo per me è il penultimo anno come animatrice, 
ma sono pronta a imparare cose nuove e a trarre il mas-
simo da questa esperienza in oratorio e da tutte le op-
portunità che mi si presentano.                               Giulia 
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in PISCINA 
Pre

giochi
per 
tutti 

TUTTI A TAVOLA 
Ore 12.00: ragazzi che si aggirano in oratorio 
affamati, animatori che velocemente sistema-
no tavoli e sedie; arriva il cibo e quindi può 
partire la squadra cucina, impiattamento im-
mediato con gli animatori che si trasformano 
in camerieri. Tutto velocemente perché ci 
sono circa 200 piccole belve urlanti che invo-
cano il cibo. Mentre il primo viene divorato, si 
preparano i piatti con il secondo; si sparecchia 
e si serve di nuovo. Ogni pranzo è così, una 
corsa contro il tempo per sfamare i nostri ra-
gazzi il più presto possibile. Finito di mangiare 
tutti i ragazzi delle medie e gli animatori aiuta-
no a sparecchiare, pulire e sistemare il salone 
mentre il gruppo cucina finalmente si riposa 
in attesa del prossimo pranzo.             Stefano

L’organizzazione dei 
giochi fatta da noi 
“giudici” anche se 
molto semplice, porta 
molto divertimento. 
Prima di far giocare 
i ragazzi ci riuniamo 
e decidiamo i diversi 
giochi (scelti un mese 
fa negli incontri del 
Gruppo Animatori in 
preparazione all’O.E.) 
e la loro disposizione 
sui vari campi.  Ogni 
mattino prepariamo 
il materiale su i campi 
scelti e poi si inizia a 
giocare!!!    Giorgia

Superhabily, una squadra che supera le barriere con mille 
abilità. La boccia paraolimpica è uno sport olimpico che per-
mette a tutte le persone di sperimentarsi, giocare e compe-
tere divertendosi ognuna con le proprie abilità. Apparente-
mente può sembrare uno sport semplice in cui è necessario 
solo tirare una boccia ed avvicinarsi il più possibile al boccino 
bianco, ma giocando ci si rende conto di quanto entrino in 
gioco stili sportivi unici ed inclusivi. Tutti sperimentano il tiro 
da seduti in modo da non porre differenze con chi normal-
mente utilizza la sedia a rotelle ed è un gioco in cui le braccia 
possono muoversi liberamente tirando nel modo che la per-
sona ritiene più giusto per se stessa ma con un’unica sempli-
ce regola: non usare le gambe e concentrarsi solo sulla forza 
del busto e degli arti superiori. Nella boccia paraolimpica 
possono giocare tutti insieme, nessuno escluso. Il 21 giugno 
2024 qui all’Oratorio San Carlo abbiamo ospitato la squadra 
dei Superhabily (squadra paraolimpica di bocce con sede ad 
Abbiategrasso) che con Matteo e FOM viaggia per gli oratori 
della diocesi di Milano facendo conoscere a piccoli e grandi 
questo sport inclusivo!                                                  Jessica
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giochi
per 
tutti 

preghiera in cappellina

TUTTI IN salone

in canoa 
all

,
idroscalo

Il gioco è uno dei 
momenti  più im-
portanti  e fonda-
mentali della gior-
nata di O.E. dove i 
bambini possono 
imparare a stare 
insieme e collabo-
rare.
Durante il primo 
pomeriggio le me-
die insieme alle 
5° elementari si 
sfi dano a calcio e 
pallavolo. Poi ven-
gono organizzati  
due giochi, uno 
che coinvolge tut-
te le squadre di 
baby e midi e l’al-
tro quelle di maxi. 
A volte anche un 
GIOCONE.
Durante questi  
momenti  i ragaz-
zi sono chiamati  
a partecipare e a 
collaborare per 
portare la propria 
squadra in primis 
alla vitt oria di quel 
gioco e somman-
dole tutt e a quella 
della setti  mana!            
Giluio

Merenda   
I

IN gitA AI PIANI DI BOBBIO    
  
M

Martedì 18 giugno siamo andati  a fare una gita in 
montagna, dopo un lungo viaggio in pullman ci 
aspett ava la funivia, che ci ha portati  ai piani di Bob-
bio. Durante la matti  na abbiamo giocato sia con i 
gommoni, con i quali si scendeva a tutt a velocità su 
tre piste diverse, sia con diversi giochi in un parco 
vicino. Nel pomeriggio invece dopo una breve pas-
seggiata per raggiungere una chiesa abbiamo cele-
brato la messa, verso le 16.00 siamo andati  verso 
i pullman e siamo tornati  in oratorio. È stata una 
giornata stancante ma ci siamo diverti ti  molti ssimo.                                    
Chiara
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in segreteria
OE 2024 forse il mio 15° O.E. nella 
caotica Segreteria. Siamo mamme 
volontarie che prima e/o dopo il 
lavoro dedicano del tempo alle 
infinite attività della Segreteria 
dell’O.E.... 
Principalmente si registrano le 
iscrizioni nel programma, detta 
così sembrerebbe attività sem-
plice ma non lo è affatto perché 
ogni iscrizione è la storia di un 
bambino/a e di una famiglia da 
accogliere nella nostra Comuni-
tà! La Segreteria custodisce ogni 
informazione utile affinché quel 
bambino/a viva un’esperienza in-
dimenticabile nel nostro Oratorio.
Ogni attività organizzata nell’OE 
necessita del supporto della Se-
greteria: estrazioni, conteggi e 
quadrature si ripetono costante-
mente ogni giorno. Ci piace man-
tenere un dialogo giornaliero con 
le famiglie così ogni pomeriggio 
inviamo la tanto attesa e-mail per 
ricordare le attività del giorno suc-
cessivo. 
A “Via Vai” tantissimi sono i picco-
lini che hanno iniziato a vivere l’OE 
San Carlo… speriamo di rivederli 
tutti anche il prossimo anno!
Gabriella

CI VUOLE UN SOGNO 
PER PARTIRE 
Anche per gli animatori il tema 
del PELLEGRINAGGIO ha guidato  
l’estate 2024 in Oratorio:
- decidere (di fare l’animatore se-
riamente in questo estate) 
- partire (insieme agli altri, ma 
anche con chi si è aggiunto dopo)
- camminare (con i più piccoli e in 
loro vedere il prossimo, Gesù)
- incontrare (fatiche e gioie quo-
tidiane)
- arrivare (nonostante errori e fa-
tiche a fine giornata con le gambe 
stanche ma il cuore gonfio)
- per raccontare (anche solo a se 
stessi) che la propria vita è ricca 
e camminare insieme agli altri, 
al don, alla suora, agli educatori, 
agli adulti, è faticoso, ma arricchi-
sce: questo è cammino di Chiesa.              
Carlo

animatori

L’O.E. prende vita giorno dopo giorno da un gran-
de gruppo di Animatori, ragazzi che hanno deciso 
di prendersi una responsabilità e dedicare parte 
della loro estate ai bambini che fanno parte di 
questa comunità. Nei mesi di preparazione han-
no messo a disposizione le loro capacità e si sono 
buttati in nuove attività che forse non avrebbero 
mai pensato di fare, e continuano a mettersi in 
gioco in queste settimane. A volte si sbaglia e si di-
scute, ma l'entusiasmo e il lavoro di squadra porta 
avanti questo gruppo e questo progetto.      Sara

UN GRAZIE A TUTTI 
Grazie a tutti i collaboratori di 
questo O.E.2024! Grazie a chi 
apre al mattino e offre il caffè, 
a chi sta sulla porta a salutare, 
a chi pulisce la sera e all’alba, 
a chi serve a tavola e al bar, a 
chi salva all’ultimo momento, 
a chi accompagna nelle gite, a 
chi si vede sempre e a chi aiuta 
da remoto (e non si vede mai) a 
chi... ha poco tempo, ma il cuo-
re grande e nel Viavai della vita 
veloce, si ferma e dona quel che 
può allOratorio.                  Lo Staff

ANIMATORI




